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LA TUTELA DAL RUMORE IN 
GENERALE 

Definizione di inquinamento acustico
• L'introduzione di rumore nell'ambiente 

abitativo o  esterno tale da provocare fastidio 
o disturbo al riposo e alle attività umane, 
pericolo per la salute umana, deterioramento 
degli ecosistemi, dei beni materiali, dei 
monumenti, dell'ambiente abitativo o 
dell'ambiente esterno o tale da interferire con 
le normali funzioni degli ambienti stessi”.  

• Definizione di rumore:  suono non desiderato 
che il soggetto percepisce come negativo per il 
suo stato di benessere 
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Effetti del rumore sulla salute  

• Secondo l l'OMS un ambiente acustico 
sfavorevole costituisce una condizione di 
pregiudizio per una buona qualità della 
vita.

• I disturbi legati all’esposizione a fonti di 
rumore vanno dal semplice fastidio ed 
alla difficoltà di comunicazione a disturbi 
del sonno e della memoria, effetti sul 
comportamento e sulla produttività fino 
ad effetti psicopatologici e sulla salute 
mentale.

• Oltre a disturbi a carico della sfera 
psichica, tra i danni fisici che il rumore 
produce sull'organismo si trovano quelli 
provocati all’apparato uditivo, digestivo, 
respiratorio e cardiovascolare  
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Iniziative del  disturbato.  Sistema della doppia tutela 
Tutela privatistica

• Il primo piano afferisce ai  rapporti intersoggettivi tra  
il soggetto immittente ed  soggetto che la subisce, 
che  trovano nell’art. 844 c.c. il loro riferimento . Il 
proprietario di un fondo non può impedire le immissioni di 
fumo o  calore, le esalazioni, i rumori, gli scuotimenti e simili 
propagazioni derivanti dal fondo del vicino, se non superano 
la normale tollerabilità, avuto anche riguardo alla condizione 
dei luoghi. Nell’applicare questa norma l’autorità giudiziaria 
deve contemperare le esigenze della produzione con le ragioni 
della proprietà. Può tener conto della priorità di un 
determinato uso”).                                                      
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segue

Fino agli anni ’90 la tutela dall’inquinamento 
acustico e dal rumore era affidata solo a detto 
art. 844 c.c. (oltre che l’art. 659 cod. pen.). Tale 
disposizione nasce nell’ambito della tutela del 
diritto di proprietà. 

Con l’entrata in vigore della Costituzione,  
l’ottica dell’avere cede il passo a quella 
dell’essere, e diviene centrale la tutela della 
persona, della sua salute e della salubrità 
dell’ambiente di vita. Da qui il procedimento, 
iniziato nei primi anni ’70, di una  rivisitazione 
dell’art. 844 come strumento non solo di 
protezione della proprietà ma anche, e 
soprattutto, di tutela della salute del suo 
proprietario 
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Modalità operative per tutela privatistica  

• Di solito viene inviata una diffida 
stragiudiziale, quindi si passa all’azione 
giudiziale, in via ordinaria o in via di urgenza; 
per quest’ultima devono sussistere i 
presupposti della verosimiglianza del diritto e 
il pericolo di danno grave nel ritardo); il 
disturbato chiede che il Tribunale individui, 
attraverso un suo perito (CTU) gli interventi 
necessari per far cessare o mitigare il rumore e 
condanni il disturbante a eseguirli.
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Modalità operative per tutela pubblicistica

• Se il disturbato intraprende la tutela 
pubblicistica si rivolge non già al soggetto 
disturbante ma all’Ente Pubblico,  presenta un 
esposto al Comune,  chiedendo a questo di 
accertare se il rumore ecceda i limiti consentiti 
e di adottare i provvedimenti necessari a 
ricondurli entro questi limiti. 

• Il Comune potrà incaricare ARPA o Polizia 
municipale sezione ambientale) di eseguire i 
rilievi. La legge assegna poteri penetranti per 
rendere possibile questa funzione di controllo 
(c. art. 14 ). In caso di accertato supero, il 
Comune avvierà  il procedimento 
amministrativo per ordinare al soggetto 
titolare o gestore dell’attività di eseguire gli 
interventi idonei per la mitigazione del rumore 
e infliggerà la sanzione
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Differenze tra le due tutele

• La norma pubblicistica s’ispira al principio 
della ammissibilità; quella privatistica alla 
normale tollerabilità.      

• La ammissibilità indica quel livello di 
immissione rumorosa, considerata in relazione 
ad un ambiente esterno o abitativo, che, 
prescindendo dalle esigenze specifiche del suo 
fruitore, sia compresa entro un limite minimo 
ed uno massimo prefissati ex lege.  08/06/2018 
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segue

• La tollerabilità indica quel livello massimo di 
immissione rumorosa, considerata in relazione 
allo specifico fruitore di un bene immesso, che 
sia tale da non attentare alla sua integrità 
psicofisica.     Il soggetto passivo 
specificamente individuato costituisce il 
parametro essenziale per la qualificazione 
giuridica della tollerabilità, che non può mai 
essere astratta, ma deve essere valutata e 
rapportata alle specificità del fondo immesso e 
del suo proprietario utilizzatore
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Segue, le differenze

• La Cassazione con la sentenza 
6136-2018 ha statuito che “ La 
tollerabilità o meno di 
un'immissione va valutata caso 
per caso, dal punto di vista del 
fondo che la subisce, tenendo 
conto delle "condizioni dei 
luoghi" della loro concreta 
destinazione naturalistica ed 
urbanistica, delle attività 
normalmente svolte nella zona, 
del sistema di vita e delle 
abitudini di chi vi opera; il limite 
di tollerabilità delle immissioni 
non ha carattere assoluto ma è 
relativo alla situazione 
ambientale, variabile da luogo a 
luogo, secondo le caratteristiche 
della zona e le abitudini degli 
abitanti; spetta al giudice 
accertare in concreto il 
superamento della normale 
tollerabilità, 
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Segue, le differenze

• Stridente la differenza con la normativa 
pubblicistica il cui campo di applicazione varia 
in riferimento ad ampie e generali classi di 
destinazione d’uso del territorio.  

• Altra differenza. Le cause delle immissioni 
sono in sé e per sé irrilevanti quanto alla 
valutazione della tollerabilità.  La normativa 
pubblicistica, invece, fissa parametri e valori 
diversi a seconda della sorgente rumorosa 
(traffico stradale piuttosto che ferroviario, 
impianti ecc).

08/06/2018 
"INQUINAMENTO ACUSTICO 
E TURISMO: COME 
CONIUGARE LE NECESSITA' 
DEI CITTADINI E DELLE 
ATTIVITA' TURISTICHE?"



Differenze per metodiche di rilevamento

• Per determinar l'ammissibilità si ricorre a 
standard prefissati in  relazione a estese aree 
del territorio.  Si  considera il livello 
equivalente di rumorosità, e cioè la media di 
tutte le immissioni sonore ricevute dal 
soggetto passivo, inclusa l’immissione indicata 
come intollerabile. 

• Vi sono due valori : quello assoluto 
(l’immissione non può superare  X dB di giorno 
e Y dB di notte a seconda della classe 
acustica ) e quello differenziale, ossia la 
differenza tra il livello ambientale (tutte le 
sorgenti) e quello residuo, ossia il rumore 
ambientale al netto della sorgente indagata, 
valore differenziale che non può superare i 
5dB di giorno e 3 dB di notte). 

• Per  essere ammissibile l’immissione deve 
rispettare entrambi i valori
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Segue, differenza metodiche rilevamento

• L’uso di standard predeterminati della 
normativa pubblicistica è incompatibile con la 
struttura della domanda basata sull’art. 844 
c.c. in quanto qui si chiede tutela contro una  
specifica immissione rumorosa in uno 
specifico fondo.                                      Si deve 
isolare e valutare l’intollerabilità di questa nei   
 riguardi di quel determinato soggetto     

• Il rumore disturba di più nell’istante del valore 
massimo del livello sonoro. Perciò il 
parametro per la valutazione giudiziaria della 
N.T. delle immissioni di rumore nelle abitazioni 
 non è il livello equivalente Leq ma è il livello 
sonoro istantaneo. 
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segue

• La giurisprudenza ha assunto come 
parametro di valenza generale per la N.T.  
quello comparativo relativo: rilevato il 
rumore di fondo si verifica se l’inserimento 
del rumore dell’immissione determina un 
innalzamento del rumore, per il soggetto 
passivo, pari o superiore a  3dB rispetto al 
citato rumore di fondo; 

• se è superiore si ritiene in linea di massima 
intollerabile, ma non è un parametro rigido, 
per cui  il Giudice potrebbe individuare la 
soglia del concreto disturbo per quel singolo 
caso  in un valore diverso dal + 3 dB.
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Sui livelli differenziali

• Riguardo al livello differenziale a prima vista i 
due criteri sembrano similari, dal momento 
che entrambi questi criteri fissano il valore 
limite differenziale 3dB di notte e nel corso 
della giornata il limite rispettivamente di 5 e di 
3 dB.  

• Ma i due criteri sono ben diversi per i diversi 
parametri acustici prescritti:  in primo luogo 
perché, lo ripetiamo, la L. 447/95 prescrive 
esplicitamente che le misurazioni 
fonometriche devono essere di livello 
equivalente mentre il criterio di 
giurisprudenza si basa su misurazioni di livello 
sonoro istantaneo.
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Segue sui livelli differenziali 

• E’ diverso il livello di base su cui calcolare il 
differenziale: 

• -il livello del rumore residuo su cui si calcola il 
differenziale amministrativo è il rumore 
ambientale al netto della immissione indagata.

• - il rumore di fondo della N.Y&T. è il valore 
medio dei minimi, è il livello sonoro statistico 
L90 o L95; è  questa condizione di silenzio 
relativo o di rumore di fondo che rappresenta 
la "condizione dei luoghi" richiesta dall'art.844 
c.c. per il confronto con l'immissione del 
rumore intrusivo per poi accertarne se vi sia 
eccedenza del limite di tollerabilità di 
giurisprudenza.
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Segue 

• Il rumore residuo essendo il valore medio 
è sempre maggiore del rumore di fondo, 
che è il valore medio dei minimi. 
Corollario di ciò è che il criterio 
comparativo privatistico è più rigoroso e 
tutelante rispetto a quello pubblicistico
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Principi che regolano il rapporto tra 
tutela pubblicistica e privatistica • Il rapporto tra i limiti delle due norme può 

essere così sintetizzato:
• un rumore che supera i limiti di accettabilità 

amministrativa è sempre eccedente il limite 
della N.T.  

• un rumore può rientrare nei limiti di 
accettabilità  ma essere eccedente il limite 
della N.T. con la conseguenza che la sorgente 
che emette il rumore anche se in regola con le 
norme pubblicistiche può non esserlo che quel 
rumore, nei confronti del singolo, proprio 
perché superiore al limite della normale 
tollerabilità, sia illecito; 
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segue

• il parametro da utilizzare per stabilire se vi 
sia o meno concreto disturbo per il privato 
non è tanto quello dell’accettabilità 
amministrativa, bensì quello della N.T.  al cui 
rispetto anche la Pubblica Amministrazione è 
comunque tenuta. 

• Per  completezza , il  Giudice, valutate le 
circostanze del caso, potrebbe  far coincidere 
il limite della N.T. con quello della 
accettabilità. Il Giudice ha il potere 
discrezionale di valutazione, fine di tener 
conto della particolarità e delle specificità di 
quel singolo caso sui cui deve decidere 
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Quale via di tutela scegliere ?

La risposta è: dipende da caso a caso. 
Certamente vi sono pro e contro in una e 
nell’altra forma di tutela.

Un vantaggio della tutela pubblicistica è quello 
che gli organi accertatori possono esperire 
controlli all’insaputa dell’inquinante.

Nel procedimento civile invece il disturbante 
deve essere avvisato, e ciò per il rispetto del il 
principio del contraddittorio ex art. 111 Cost. e 
101 c.p.c.,  da rispettarsi in ogni fase del 
processo, anche nel corso delle operazioni 
peritali (art. 90 disp. Attuaz. c.p.c. prevede che il 
CTU  comunichi alle parti il giorno, ora e luogo 
dell’inizio delle operazioni. 

Accertamenti cd a “mezza sorpresa”
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segue
• Altro vantaggio: l’esposto e i controlli  hanno 

costi minimali, rivolgersi a professionisti 
comporta spese

• Gli organi tecnici dei Comuni e le ARPA hanno 
pochi uomini e mezzi per fronteggiare i tanti casi. 
Gli accertamenti avvengono talvolta con ritardo, 
talvolta il tempo è fissato più in funzione 
dell’esigenze dell’ufficio che in funzione del 
disturbo denunciato, i tempi degli accertamenti 
non hanno la durata sufficiente per 
rappresentare il problema nella sua realtà e 
complessità. Altre volte non vi è proprio la 
volontà dell’Ente di incaricare l’organo tecnico.La 
tutela privatistica è quasi obbligata
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segue

• Vi è poi il caso in cui l’immissione risulta 
intollerabile per il disturbato ma rientra nei 
limiti della normativa pubblicistica. In questo 
caso la tutela privatistica è la sola strada  
praticabile (esempio del portiere di notte e del 
supermercato)

• Altro vantaggio della tutela privatistica è la 
possibilità di chiedere al Giudice anche il 
risarcimento dei danni patiti, patrimoniali e 
non, il che non è evidentemente consentito 
nel procedimento pubblicistico.
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Segue 

• Peraltro è bene precisarlo, le due forme di 
tutela possono integrarsi: ad esempio 
nell’ambito del processo civile ben potranno 
essere prodotti i verbali degli accertamenti 
dell’organo tecnico pubblico, sentire come 
testimoni gli accertatori, produrre i 
provvedimenti dell’Ente Pubblico presi in 
precedenza (la diffida, le sanzioni).
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ALCUNI CASI TIPICI DI INQUINAMENTO 
ACUSTICO NEI LUOGHI DI VILLEGGIATURA

• L’ipotesi più semplice è quella del locale attivo 
tutto l’anno ma che vede incrementare la sua 
clientela nella stagione estiva e che per 
attrarla diffonde musica o organizza piccoli 
concerti dal vivo.  In questi casi non vi è nulla 
da aggiungere rispetto a quanto detto sopra in 
linea generale: il disturbato potrà optare per la 
tutela pubblicistica o privatistica a seconda 
della situazione
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Segue, le attività stagionali 

• Più problematica è la tutela del rumore 
prodotto dalle  attività stagionali (es. discoteca 
all’aperto, stabilimento balneare, le arene 
estive, cinema all’aperto. 

• La tutela pubblicistica è tutt’altro che facile, 
considerando che spesso sono i Comuni stessi  
che organizzano questi eventi o concedono 
aree pubbliche a società di gestione di eventi,  
e comunque li favoriscono. 
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Segue 

• La tutela privatistica: la difficoltà è data dal 
fatto che la brevità del periodo di svolgimento 
è difficilmente compatibile con i tempi del 
processo.                                  La via preferibile 
sia quella di avviare una causa ordinaria in cui 
chiedere al Giudice di accertare il diritto a che 
il fondo  non subisca immissioni intollerabili e 
condanni il convenuto a non svolgere per il 
futuro ulteriori attività che generino 
immissioni, per l’appunto, superiori alla N.T. 
ovvero ad usare accorgimenti (in termini di 
numero di spettacoli, di orari, ecc.) tali per 
contenerli in questo limite. 

• Nel corso di causa potrà essere presentato 
ricorso per ATP allorchè l’attività sia in corso
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Movida e malamovida 

• L’originario significato del termine MOVIDA è  
quello di contraddistinguere quel fenomeno di 
fruizione collettiva di luoghi ed esercizi 
pubblici nelle ore serali e notturne,  in cui 
esprime e si attua il piacere di stare assieme, 
di vivere relazioni e tempo libero nelle nostre 
città, piccole o grandi che siano. Un fenomeno 
positivo, capace di generare  valore sociale e 
buona qualità di vita oltre che valore 
economico. 
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Segue 

• Con il tempo, e soprattutto nel nostro paese, il 
termine Movida è degradato a connotare un 
fenomeno negativo, ossia di pressione 
antropica che grava su porzioni del territorio, 
attraverso  la presenza di molti locali che 
hanno il loro business nella vendita di alcolici 
ed i cui avventori, non essendovi spazi 
sufficienti all’interno dei locali stessi, 
asportano le bevande che consumano 
all’esterno, sulla pubblica via. 
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Segue malamovida 

• Un fenomeno in cui sono concentrati e si 
intrecciano comportamenti giuridicamente 
illeciti e per più concorrenti profili, oltre che 
socialmente preoccupanti: il disturbo della 
quiete pubblica e l’inquinamento acustico; 
l’occupazione di suolo pubblico e anche 
privato; mancanza di rispetto del decoro 
pubblico e forme di vandalismo. 

• È un fenomeno che nelle città si sviluppa 
durante tutto l’anno, nelle località turistiche 
durante la stagione estiva principalmente
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Segue 

• Per la tutela dell’inquinamento acustico da 
‘malamovida’ i disturbati, non potendo  
avviare una iniziativa contro singoli gestori, 
debbono rivolgersi al Comune, quale ente 
proprietario del suolo ove la movida si svolge 
e tenuto, in forza della 447/1995,  a verificare 
il rispetto dei limiti di inquinamento acustico e 
prendere provvedimenti in caso di loro 
violazione

• tenendo  conto che questo fenomeno è in 
grado di determinare grave pregiudizio alla 
salute e comunque alla qualità della vita
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• Infatti come la sentenza delle sezioni unite 
della Cassazione n. 2092/1992 ha statuito,  nei 
confronti del diritto alla salute la P.A. deve 
portare assoluto ed incondizionato rispetto. E 
quindi una P. A che con la sua azione o con la 
sua inerzia determina un pregiudizio alla 
salute opera fuori dal diritto, illecitamente. 
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Ordinanza ex art. 9 L. 447 contro la 
malamovida 

• Lo strumento principale che il Comune ha 
a disposizione per combattere il fenomeno 
è l’ordinanza contingibile ed urgente (art.9 
della L.447/95). Qualora sia richiesta da 
eccezionali ed urgenti necessità di tutela 
della salute pubblica o dell'ambiente il 
sindaco, il presidente della giunta 
regionale …..con provvedimento motivato, 
possono ordinare il ricorso temporaneo a 
speciali forme di contenimento o di 
abbattimento delle emissioni sonore, 
inclusa l'inibitoria parziale o totale di 
determinate attività…..               
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segue

• Secondo l’orientamento prevalente ll’utilizzo 
dell’ ordinanza ex art. 9 deve ritenersi 
“normalmente” consentito quando gli 
accertamenti tecnici dalle ARPA rivelino la 
presenza di un fenomeno di inquinamento 
acustico, tenuto conto sia che quest’ultimo 
per previsione dell’art. 2 della L.  n° 447/1995  
rappresenta una minaccia per la salute 
pubblica, sia che detta Legge  non configura 
alcun potere di intervento amministrativo 
“ordinario” che consenta di ottenere il 
risultato dell’immediato abbattimento delle 
emissioni sonore inquinanti 
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Segue ordinanza ex art. 9 

• Questo strumento attribuisce al sindaco poteri 
molto ampi: può far disporre la chiusura dei 
locali, può anticipare gli orari di chiusura, 
assumere ogni necessario provvedimento per 
contenere il fenomeno…. 
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Che fare

• Il suggerimento operativo è di formulare  
diffida al Comune, circostanziata e 
documentata  (con relazione fonometrica, 
video, fotografie) ,  chiedendo  di prendere 
provvedimenti con un’ordinanza ex art.9  per 
rimediare al pregiudizio alla salute.  

• Potrà succedere che il sindaco non provveda. 
Allora la reazione è quella di impugnare il così 
detto ‘silenzio dell’amministrazione’ con 
ricorso al TAR  08/06/2018 
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Segue 

• Ed è quello che è successo a Cagliari, 
nella sentenza esemplare del TAR  
Cagliari del  28.1.2015, con  la quale il 
comune era stato condannato ad iniziare 
il procedimento ex art. 9 L. 447/1995 per  
risolvere il problema dell’inquinamento 
acustico da malamovida 
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• Se poi il Comune non prendesse alcun 
provvedimento nonostante l’ordine  del 
Giudice, gli interessati potranno chiedere la 
nomina del così detto Commissario ad acta 

•  questi è un funzionario pubblico che viene 
nominato dal giudice amministrativo 
nell'ambito del giudizio di ottemperanza al 
fine di emanare i provvedimenti che avrebbe 
dovuto emettere l'Amministrazione 
inadempiente 08/06/2018 
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Il Consiglio di Stato con sentenza N.1372/2013 
ha statuito “…il potere del sindaco di emanare 
l’ordinanza ex. Art.9 della L.447/95 è un dovere 
connesso all’esercizio delle sue pubbliche 
funzioni al quale non può sottrarsi anche se è 
leso un solo soggetto spogliandosi del potere, di 
valore pubblicistico,di reprimere l’inquinamento 
acustico e attribuendolo al privato a cui il Codice 
riconosce la facoltà di esercitare il diritto a non 
subire le emissioni dannose e non il dovere, se  
eccedenti i valori massimi consentiti
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Azione civile contro il Comune

• Per  principio enunciato dalla storica sentenza 
Cassazione  S.U. N.500/1999  la P. A. è tenuta 
anche a vigilare e controllare che sul suo 
territorio non avvengano fenomeni dannosi o 
potenzialmente dannosi. 

• La violazione dell’attività di vigilanza e di 
custodia, che può condurre al riconoscimento 
del risarcimento dei danni e all’obbligo 
imposto dal giudice di ‘fare”,  è alla base di 
alcune sentenze che son salite alla ribalta in 
questi ultimi tempi
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Alcune sentenze 

• Qualche anno il Tribunale di Firenze con 
provvedimento 22.11.2011 ex art. 700 c.p.c.  
aveva fortemente limitato gli spettacoli 
musicali estivi in Piazza Santa Croce

• il Tribunale di Rimini nel 2017 ha condannato il 
Comune a risarcire i danni agli abitanti della 
zona ove si trovava un’arena estiva dove si 
erano  tenuto concerti e spettacoli molto 
rumorosi
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Segue, la sentenza di Brescia 

• Tribunale di Brescia he è importante perché 
attiene proprio al fenomeno ‘movida’ I residenti 
aveva seguito il percorso che abbiamo 
delineato prima: diffida al comune, che non 
interviene;  viene fatto ricorso al TAR il quale 
impone determinati provvedimenti. Il comune li 
attua ma non sono risolutivi. 

• A questo punto i residenti fanno causa al 
comune dinanzi al giudice ordinario per 
richiedere la condanna sia a completare il 
percorso dei rimedi sia al risarcimento del 
danno. 
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Segue 

• La sentenza ascrive al Comune la colpa di aver 
omesso di assumere i necessari provvedimenti 
per evitare che sul proprio territorio si 
verificassero fenomeni pregiudizievoli alla 
salute dei cittadini e gli ha ordinato di 
assumere personale con lo specifico incarico 
di disperdere le persone che continuano a 
sostare in strada anche dopo la chiusura dei 
locali e prevenire comportamenti inurbani.  
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Tutela penale

• Da poter affiancare all’azione in via 
pubblicistica o privatistica, o in via autonoma, 
è l’azione penale. Il diritto ed il processo 
penale sono strutturati per punire i colpevoli, 
non tanto per prevenire. 

• Peraltro è ben possibile che il Giudice penale, 
onde evitare il protrarsi del reato, disponga il 
sequestro, ad esempio, delle apparecchiature 
di diffusione della musica
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Segue 

• Art. 659 cp  Primo comma   «Chiunque, 
mediante schiamazzi o rumori, ovvero 
abusando di strumenti sonori o di 
segnalazioni acustiche……disturba le 
occupazioni o il riposo delle persone, 
ovvero gli spettacoli, i ritrovi, o i 
trattenimenti pubblici, è punito con 
l’arresto fino a tre mesi o con l’ammenda 
fino a trecento nove euro». 

• Secondo comma: «Si applica l’ammenda da 
cento tre a cinquecento sedici euro a chi 
esercita una professione o un mestiere 
rumoroso contro le disposizioni di legge o 
le prescrizioni dell’Autorità».
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Due distinte figure di reato, un unico  bene da 
proteggere: la quiete pubblica. La sanzione: per 
la prima si è ritenuto di dover punire più 
severamente chi disturbi la pubblica quiete con 
un comportamento privo di collegamenti con 
altri interessi ritenuti apprezzabili 
dall’ordinamento; 

per la seconda si è considerato che alcune 
professioni o mestieri, nonostante possano 
produrre rumori idonei a disturbare la pubblica 
quiete, devono comunque veder garantito il 
proprio esercizio in vista di un interesse 
superiore, seppure nei limiti consentiti dalle 
disposizioni o prescrizioni di legge  
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• Il parametro di riferimento: come è sancito da 
costante giurisprudenza (da ultimo, vedasi 
Cass. 24503/10) se per la configurabilità del 
reato di cui al primo comma è necessario e 
sufficiente il supero dei limiti della normale 
tollerabilità, per la sussistenza del reato di cui 
al secondo comma è necessario accertare la 
violazione dei limiti di accettabilità 
amministrativa
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Rapporti tra 659 cp e illecito  art. 10 L. 447 /95

l’illecito amministrativo di cui all’art. 10 c. 2 L. 447/95 qualora si 
verifichi esclusivamente il mero supero dei limiti di emissione 
fissati dalle disposizioni normative in materia;

l reato di cui all’art. 659 c.p., 1° c., qualora il mestiere o la attività 
vengano svolti eccedendo dalle normali modalità di esercizio, 
ponendo così in essere una condotta idonea a turbare la 
pubblica quiete;

Il reato di cui all’art. 659 c.p., 2° c., qualora siano violate 
specifiche disposizioni di legge o prescrizioni dell’Autorità che 
regolano l’esercizio del mestiere o dell’attività, diverse da quelle 
relative ai valori limite di emissione sonore stabiliti in 
applicazione ai criteri di cui alla L. 447/95.
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Responsabilità penale del gestore 

• Sulla responsabilità del gestore di un locale 
per gli schiamazzi degli avventori, si è 
pronunciata recentemente la Cass. Pen. con 
lsentenza n. 22142/17. 

• Il caso: gli avventori stazionavano in gran 
numero davanti al locale. Inoltre, 
posteggiavano le macchine disordinatamente 
nei dintorni, nonostante l'attività fosse fornita 
di posteggio riservato, a poche centinaia di 
metri. 

• Il gestore, consapevole del disturbo, si era 
limitato ad apporre un cartello all'ingresso del 
locale, chiedendo il rispetto della tranquillità 
degli abitanti della zona che non aveva sortito 
ffetto. 
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segue

• La Cassazione ha enunciato alcuni 
principi e, direi, regole e indicazioni che il 
gestore dell'attività pubblica avrebbe 
potuto e dovuto seguire. 

• il gestore deve esercitare un potere di 
controllo verso i comportamenti della 
clientela, non solo all'interno del locale 
ma anche all'esterno dello stesso. 
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Segue 

• Deve ricorrere ai più vari accorgimenti: 
avvisi alla clientela, impiego di personale 
dedicato (i cosiddetti "steward"), 
somministrazione di bevande in 
recipienti non da asporto, ricorso alle 
Autorità di Polizia, esercitare il diritto di 
"cacciare" (in "giuridichese" ius 
excludendi) i disturbatori. 
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Segue responsabilità penale del gestore 

• non avendo attuato alcun accorgimento (se 
non la collocazione di un cartello) nonostante 
le plurime lamentele del vicinato e l'evidenza 
dei fatti, la Corte ha confermato la sentenza di 
condanna e riconoscendolo colpevole del 
reato di cui all'art. 659 c.p. comma 1. 

• Il titolare di un esercizio pubblico, ha spiegato 
la Cassazione, la l'obbligo giuridico di impedire 
gli schiamazzi e/o rumori eccessivi delle 
propria clientela; se non lo fa, commette il 
reato (commesso mediante omissione).
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    Grazie dell’attenzione 
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